
 RELAZIONE DEL TESORIERE NAZIONALE DEL PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA - 
SINISTRA EUROPEA VITO MELONI AL RENDICONTO D’ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2023 

 

 
Il rendiconto dell’esercizio economico al 31 dicembre 2023 del Partito della 

Rifondazione Comunista - Sinistra Europea [PRC-SE] che si sottopone all’approvazione del 
Comitato Politico Nazionale come previsto dall’art. 70 dello Statuto vigente, riporta un 
consistente disavanzo gestionale.  

Le entrate complessive sono diminuite del 13,1% rispetto all’anno precedente. 
Il PRC-SE riporta alla voce “quote associative” l’incasso in misura fissa della quota che 

viene richiesta alle strutture periferiche del partito su ogni tessera d’iscrizione a prescindere 
dell’importo che ogni compagna e compagno versa al proprio Circolo di appartenenza. La 
direzione nazionale riceve anche le libere sottoscrizioni da persone fisiche che sono state 
sostanzialmente equivalenti all’anno precedente. 

L’aumento dei proventi che si è verificato grazie alle somme versate dalle sedi 
territoriali del Partito per contribuire alle tasse sugli immobili di proprietà non ha bilanciato le 
minori entrate dalle locazioni. 

Per quanto riguarda i costi relativi alla gestione caratteristica è da segnalare la loro 
sostanziale diminuzione rispetto all’anno precedente.  

Si è operato nella prospettiva di reperire le risorse finanziarie che hanno permesso e 
permetteranno al Partito di proseguire l’attività istituzionale. Importante è stata la possibilità 
di aderire all’accordo transattivo con la società proprietaria, per il rilascio dei locali al 31 
dicembre 2023 utilizzati dalla direzione nazionale come ufficio, che ci ha permesso di saldare 
la morosità pregressa e disporre di una risorsa finanziaria per aderire alla definizione agevolata 
prevista dall’art. 1 cc. 231 e 252 legge 197/2022 sulle cartelle e avvisi dell’Agenzia dell’Entrate 
e Riscossione. 
 

Attività culturali, d’informazione e comunicazione  
L’indispensabile contenimento dei costi di gestione ha necessariamente riguardato 

anche le attività di informazione e comunicazione. 
Il Partito ha mantenuto attivo ed aggiornato il sito web, le newsletter e ha cercato di 

garantire un apporto economico laddove le strutture periferiche denotavano maggior 
sofferenza. 

Il PRC-SE aderisce al livello europeo all’associazione di partiti politici socialisti e 
comunisti denominata “Partito della Sinistra Europea” a cui ha versato la quota associativa 
annuale. 

Il PRC-SE aderisce all’associazione politica “Unione Popolare” a cui ha versato la quota 
associativa. 

 
Spese sostenute per le campagne elettorali 
Nel corso dell’anno non si sono svolte consultazioni elettorali per le quali era richiesto 

il rendiconto delle spese sostenute ai sensi all’art. 11 della Legge n. 515 del 10 dicembre 1993.  
Il Partito ha, inoltre, erogato contributi a fondo perduto alle organizzazioni territoriali 

impegnate in consultazioni elettorali amministrative per un importo di Euro 140. 
 



Ripartizione delle risorse tra i livelli politico – organizzativi  
Il Partito, nonostante le difficoltà economico finanziarie fin qui evidenziate, è 

intervenuto nel sostegno delle articolazioni territoriali con contributi erogati per l’acquisto di 
impianti e attrezzature, per il finanziamento delle attività correnti nelle realtà 
economicamente più deboli e per la realizzazione di progetti promossi dalle strutture 
territoriali.  

Ha anche contribuito alle iniziative autonome dei “Giovani Comuniste/i”. 
Nel corso del 2023 questa voce di spesa è stata complessivamente di Euro 36.691. 
 
Risorse per accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica 
Il D.L. 28 dicembre 2013 n. 149, convertito con modificazioni in Legge 21 febbraio 2014 

n.13 ha abrogato questa voce da “Allegato A” della legge n.2 del 2 gennaio 1997; la 
“Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei 
partiti politici” [CRP] istituita con la legge 96/2012, presentando le “linee guida” per la 
redazione e la presentazione dei rendiconti dei partiti e dei movimenti politici nella 
Deliberazione n.2 del 3 maggio 2016 “prende atto dell’obbligatorietà di esporre tali risorse e 
ne reintroduce l’obbligo di esposizione”. 

Il PRC-SE nel corso dell’anno 2023 non ha percepito rimborsi elettorali in riferimento 
all’art.3, c.2 della legge 3 giugno 1999 n. 157 e quindi non deve predisporre a riserva la quota 
pari al 5 per cento di tali rimborsi. 

Nel rendiconto al 31 dicembre 2023 nella sezione “A) Proventi” non sono esposti 
importi poiché il PRC-SE, pur essendo presente nel “Registro nazionale dei partiti politici 
riconosciuti ai sensi del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13” con  statuto conforme alle disposizioni di 
cui all'articolo 3 del decreto-legge n. 149 del 2013, convertito in legge n. 13 del 2014 (G.U. n. 

180 del 03 agosto 2022) non ha titolo per fruire delle quote spettanti dalla destinazione 
volontaria da parte dei contribuenti del due per mille dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche e, pertanto, non è stata destinata la quota pari al 10% dei contributi ricevuti (art.9, c.3 
e art.12 del D.L.149/2013 modificato e convertito in legge n.13/2014). Le spese sostenute 
nell’anno 2023 che rientrano nel "luogo statutario" denominato "Forum permanente delle 
donne", applicando le “linee guida” della Commissione di garanzia degli statuti e per la 
trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti come da Deliberazione n. 2 del 3 maggio 
2016 sono state di Euro 20.740 e sono state coperte solo in parte, dagli accantonamenti 
obbligatori predisposti negli anni precedenti come meglio dettagliato in “nota integrativa” del 
presente rendiconto. 

 
Rapporti con le imprese partecipate 
Il PRC-SE è proprietario del 100% del capitale sociale della M.R.C. società per azioni 

dichiarata fallita con sentenza n. 671/2016 del 21/07/2016 del Tribunale Ordinario di Roma 
Fallimentare. Tale Società è la proprietaria della testata Liberazione. Il valore del capitale 
sociale per Euro 281.447 è esposto in rendiconto. Negli anni precedenti è stato previsto un 
fondo di accantonamento di pari importo per riportare la svalutazione.  

Non ci sono ulteriori rapporti con imprese partecipate anche per tramite di società 
fiduciarie o di interposta persona. 

 



Soggetti eroganti libere contribuzioni  
Nel 2023 l’insieme di queste libere contribuzioni, che comprendono anche le 

sottoscrizioni di tutti gli eletti a cariche pubbliche che, a norma dello statuto del partito hanno 
contribuito con una quota delle loro indennità, sono un totale di Euro 106.790. 

BELLOTTI Roberto, BUCCELLA Franco, PEDUZZI Ivano, PISTOLESI Massimo e RUSSO 

SPENA Giovanni sono i soggetti eroganti libere contribuzioni di ammontare annuo superiore 
ad € 3.000 (comma 3 dell’art. 4 Legge n. 659/81 come aggiornato dall’art. 11 Legge 96/2012 e 
successive modificazioni), che hanno formato oggetto di dichiarazione congiunta con il 
Tesoriere del Partito, trasmessa alla Presidenza della Camera dei Deputati nei termini 
prescritti. 

 L’elenco di tali dichiarazioni è compreso nell’obbligatorio “Registro dei contributi, delle 
prestazioni o di altre forme di sostegno” (art. 1, c. 11, 3° periodo legge 9 gennaio 2019 n. 3) 
che contiene tutti i nominativi di coloro che, anche in più soluzioni, hanno superato nell’anno 
oggetto di rendiconto l’importo di Euro 500,00. Tale “Registro”, oggetto di allegato alla 
documentazione obbligatoria, è pubblicato integralmente nella pagina web del Parlamento 
Italiano all’indirizzo http://www.parlamento.it/1177 e, come disposto dalla legge per la parte 
afferente il PRC-SE, sul suo sito internet istituzionale (www.rifondazione.it) all’indirizzo web 
http://www.rifondazione.it/primapagina/?page_id=37325 raggiungibile anche dal “banner” 
nella “home page” dello stesso sito istituzionale del partito nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. Tutto questo in ottemperanza alla legge “trasparenza di informazioni relative ai 
partiti politici” (art.5, commi 2 e 3 del d.l 149/2014, conv. L. 13/2014) 

 
Fatti di rilievo assunti dopo la chiusura dell’esercizio 
In data successiva al 31 dicembre 2023, non si sono registrati eventi in grado di 

determinare variazioni rilevanti nella conduzione economica e nello stato patrimoniale. 
  
Evoluzione prevedibile della gestione  
La gestione per l’anno 2024 continuerà ad essere condizionata negativamente dal 

mancato accesso al contributo annuale per la destinazione del 2xMille dell’IRPEF e dalla 
normativa inerente le imposte indirette sui patrimoni immobiliari dei partiti politici e da questi 
usati per gli scopi istituzionali.  

Alla luce di queste previsioni economiche, la continuità dell’attività politica per il PRC-
SE dipenderà dalla capacità di accrescimento dell’impegno militante del partito a tutti i livelli 
organizzativi, dalla capacità di supplire con uno sforzo straordinario delle sottoscrizioni al 
mancato riconoscimento della destinazione da parte delle persone fisiche del due per mille e 
dalle ulteriori valorizzazioni e razionalizzazioni del patrimonio immobiliare. 

Il bilancio preventivo approvato nella riunione della Direzione nazionale del 12 marzo 
u.s. per l’anno 2024 ha previsto un disavanzo di esercizio di Euro 229.625 che verrà coperto 
dagli avanzi patrimoniali degli anni precedenti e, alla data odierna, non ci sono significative 
difformità. 

 
Roma, 9 maggio 2023 

Il Tesoriere nazionale del PRC-SE 
(Vito Meloni) 
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